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S. MESSE DELLA SETTIMANA 
 

VII Domenica del Tempo Ordinario - A 
SABATO 22 febbraio, 
 18.30: † Amalia, Maria, Sandra 
  † Giordano e Luciano Colussi 
DOMENICA 23 febbraio, 
  8.00: † Pellizzon Carlo    
  10.30: † Furlan Flavia      
  † Moro Luigi 

Presentazione della bambina Sonia 
Lucchese che verrà battezzata l’8 
marzo 

Lunedì 24 febbraio, 18.30:   
Martedì 25 febbraio, 18.30:  

INIZIO della QUARESIMA 
MERCOLEDÌ delle CENERI 26 febbraio 

S. Messe con l’imposizione delle ceneri 

 15.30: per bambini, ragazzi e anziani 
 19.00-20.15: Adorazione eucaristica  
  e possibilità delle confessioni 
 20.30: per tutta la comunità 
Giovedì 27 febbraio,  
 18.30:  † Lidia Toffolon 
Venerdì 28 febbraio, 18.30 S. Messa   
 19.00: Via Crucis 

I DOMENICA DI QUARESIMA 
SABATO 29 febbraio, 
 18.30: † Guglielmina e Prima Colussi 
DOMENICA 1 marzo, 
 8.00:  
  10.30: † defunti fam. Lot Giovanni e Rossi 
  † Walter Lovat 

 

LA PAROLA DI DIO 
VANGELO secondo Matteo (Mt 5,38-48) 

[In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli]: 
38«Avete inteso che fu detto: Occhio per oc-
chio e dente per dente. 39Ma io vi dico di 
non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà 
uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli 
anche l'altra, 40e a chi vuole portarti in tri-
bunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il 
mantello. 41E se uno ti costringerà ad ac-
compagnarlo per un miglio, tu con lui fanne 
due. 42Da' a chi ti chiede, e a chi desidera da 
te un prestito non voltare le spalle. 
43Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico. 44Ma io vi 
dico: amate i vostri nemici e pregate per 
quelli che vi perseguitano, 45affinché siate 
figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa 
sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e 
fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. 46In-
fatti, se amate quelli che vi amano, quale 
ricompensa ne avete? Non fanno così an-
che i pubblicani? 47E se date il saluto sol-
tanto ai vostri fratelli, che cosa fate di 
straordinario? Non fanno così anche i pa-
gani? 48Voi, dunque, siate perfetti come è 
perfetto il Padre vostro celeste». 

COMMENTO DI P. ERMES RONCHI 
Una serie di situazioni molto concrete: schiaffo, 
tunica, miglio. E soluzioni in sintonia: l'altra 
guancia, il mantello, due miglia. La semplicità 
del vangelo! «Gesù parla della vita con le parole 
proprie della vita» (C. Bobin). 
Niente che un bambino non possa capire, nes-
suna teoria astratta e complicata, ma la propo-
sta di gesti quotidiani, la santità di ogni giorno, 
che sa di abiti, di strade, di gesti, di polvere. E 
di rischio. E poi apre feritoie sull'infinito: siate 
perfetti come il Padre, siate figli del Padre che 
fa sorgere il sole sui cattivi e sui buoni. Fare ciò 
che Dio fa, essere come il Padre, qui è tutta l'e-
tica biblica.  
E che cosa fa il Padre? Fa sorgere il sole. Mi 
piace questo Dio solare, luminoso, splendente 
di vita, il Dio che presiede alla nascita di ogni 
nostro mattino. Il sole, come Dio, non si me-
rita, si accoglie. E Dio, come il sole, si trasforma 
in un mistero gaudioso, da godere prima che da 
capire. Fa sorgere il sole sui cattivi e sui buoni. 
Addirittura Gesù inizia dai cattivi, forse perché 
i loro occhi sono più in debito di luce, più in an-
sia. Se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia de-
stra, tu porgigli anche l'altra. Cristo rende i suoi 
discepoli uomini liberi, padroni delle proprie 
scelte anche davanti al male, capaci di disinne-
scare la spirale della vendetta e di inventarsi 
qualcosa, un gesto, una parola, che faccia sal-
tare i piani e che disarmi. Così semplice il suo 
modo di amare e così rischioso. E tuttavia il cri-
stianesimo non è una religione di battuti e sot-
tomessi, di umiliati che non reagiscono. Come 
non lo era Gesù che, colpito, reagisce chie-
dendo ragione dello schiaffo (Gv 18,22). 
E lo vediamo indignarsi, e quante volte, per 
un'ingiustizia, per un bambino scacciato, per il 
tempio fatto mercato, per il cuore di pietra dei 



pii e dei devoti. E collocarsi dentro la tradizione 
profetica dell'ira sacra. Non passività, non sot-
tomissione debole, quello che Gesù propone è 
una presa di posizione coraggiosa: tu porgi, fai 
tu il primo passo, cercando spiegazioni, disar-
mando la vendetta, ricominciando, rammen-
dando tenacemente il tessuto continuamente 
lacerato dalla violenza. Credendo all'incredi-
bile: amate i vostri nemici. Gesù intende elimi-
nare il concetto stesso di nemico. «Amatevi, al-
trimenti vi distruggerete. È tutto qui il Van-
gelo» (D.M. Turoldo). 
Violenza produce violenza, in una catena infi-
nita. Io scelgo di spezzarla. Di non replicare su 
altri ciò che ho subito, di non far proliferare il 
male. Ed è così che inizio a liberare me nella 
storia. Allora siate perfetti come il Padre... non 
quanto, una misura impossibile che ci schiacce-
rebbe; ma come il Padre, con il suo stile fatto di 
tenerezza, di combattiva tenerezza. 
 
 

AVVISI 
 

• Domenica 23 febbraio, 9.30: Alfabeto della 
fede per bambini e genitori di III elementare. 

• Domenica 1 marzo, 9.30: incontro per bam-
bini II elementare e animazione della Messa. 

• Calendario di Lectio divina e Adorazione 
(si svolgono a settimane alterne presso le 
sale del catechismo): 
o Mercoledì delle Ceneri, 26 febbraio: 

19.00-20.15: Adorazione eucaristica e 
possibilità delle confessioni 

o Martedì 3 marzo 20.30 Lectio Divina 
• Giovedì 27 febbraio alle 19.30, corso cucina 

della Ginestra in Canonica, entrata lato Chiesa 

INIZIO della QUARESIMA 
 

MERCOLEDÌ delle CENERI 
26 febbraio: S. Messe 

con l’imposizione delle ceneri 
   15.30: per bambini, ragazzi e anziani 
   19.00-20.15: Adorazione eucaristica  
      e possibilità delle confessioni 
   20.30: per tutta la comunità 
 

Giornata di digiuno (di un pasto) dai 18 
ai 65 anni e di astinenza dalle carni 

 

OGNI VENERDÌ VIA CRUCIS ALLE 19.00 
 

Nel rito del Mercoledì delle Ceneri, con cui prende 
inizio la Quaresima, ogni fedele riceve sul capo le 
sacre ceneri; ricorda la povertà e la fragilità 
dell’uomo che sa di non essere nulla senza l’aiuto e 
la guida di Dio. Egli si sente davanti alla Parola di 
Dio, come un servo sta davanti al Re con il capo 
chino e gli occhi chiusi. L’origine risale a forme pub-
bliche di celebrazioni penitenziali delle prime co-
munità cristiane: chi aveva peccato si cospargeva di 
cenere il capo, riconoscendo le proprie colpe. È un 
segno importante di riconoscimento del proprio li-
mite, suggerisce umiltà, chiede conversione. 
 

MI METTO IN CAMMINO CON TE, GESÙ… 
…E CAMMINAVA CON LORO.  
È il titolo della Lettera pastorale del Vescovo Giu-
seppe per l’anno 2019-20. Ma è la presenza viva 
di Gesù che ha accompagnato i discepoli di Em-
maus e continua ad accompagnare ciascuno di noi 
perché ci facciamo compagni di viaggio soprat-
tutto dei ragazzi e dei giovani. 
La Quaresima inizia nel giorno delle Ceneri con un 
invito: “Convertiti e credi al Vangelo”. Noi interpre-
tiamo subito come “pentiti, fai penitenza”. Il termine 
deriva da cum, con, che aggiunge forza, e da vertere, 

volgersi, dirigersi. Nella Bibbia indica la ferma oppo-
sizione a progetti, comportamenti del vivere in con-
trasto con la “via” di Dio. Il deviare da questo cam-
mino porta al fallimento dell’uomo. Esige perciò un 
cambiamento di rotta, un deciso volgersi verso il Si-
gnore che ci dice: Io sto già camminando con te, 
cambia strada, girati verso la luce, perché la luce è già 
qui che ti avvolge. Vieni, dietro di me, seguimi. 
Gesù ci invita a camminare con Lui verso Gerusa-
lemme per riscoprire nella morte di Croce il suo 
amore e per condividere la sua forza di Risurre-
zione. Per divenire, tutti, uomini e donne, piccoli 
e grandi, giovani e anziani, comunità che cammi-
nano con Lui, forti del comandamento dell’amo-
re. E oggi con la fantasia, la creatività, il coraggio 
che questa consegna richiede. 
Allora, con l’aiuto anche di questo sussidio, se-
guendo il Vangelo di ogni domenica, 
MI METTO IN CAMMINO CON TE, GESÙ … 
…CHE MI CHIAMI A RIPARTIRE  - Le Ceneri 
…UOMO CHE SA SCEGLIERE   - I Domenica  
…DIO DI CUI FIDARSI    - II Domenica  
…ACQUA VIVA CHE DISSETA   - III Domenica 
…LUCE CHE MOSTRA LA STRADA  - IV Domenica  
…VITA CHE GENERA SPERANZA  - V Domenica  
…DONO OFFERTO PER NOI  - Le Palme 
…RISURREZIONE CHE DÀ VITA PER SEMPRE - Pasqua 
Con la speranza di far l’esperienza dei due di Em-
maus: …Si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero… 
Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli 
conversava con noi lungo la via… 
 

PROPOSTE CANTI PER LA LITURGIA 
Ingresso:  San Francesco (401) 
Pres. doni: Dov'è carità e amore (140) 
Comunione: Amatevi fratelli (356) 
Congedo: I cieli narrano (90) 
  Andate per le strade (405) 
  Ti ringrazio, mio Signore (433) 


